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Prot. 243 Centa San Nicolò, 27 gennaio 2014.

Decreto def Sindaco n.1120'14 del 2710'll2o14

Oggetto: nomina del responsabile Anticorruzione dell'ente, ai sensi dell'art. 'l commi 7 e 8
della Legge 19012012.

IL SINDACO

Vista la legge 6 novembre 2012, 
^. 

19O, pubblicata sulla G.U. del 13 novembre 2012, n.
265, avente ad oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell'illegalità nella pubblica amminislrazione", emanata in attuazione dell'articolo 6 della
Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata
all'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3
agosto 2009, n. 116, e degli articoli 20 e 2'1 della Convenzione Penale sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n.
110:

Considerato che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorìtà Nazionale Anticorruzione, che
è stata individuata nella Commissione per la valulazione, la trasparenza e I'integrità delle
amministrazioni pubbliche (ClVlT), di cui all'art. 13 del D. Lgs. 27 ollob.e 2009, n. 150,
anche un responsabile della prevenzione della corruzione per ogni Amministrazione
pubblica, sia centrale che territorialei

Visti i commi 7 e 8 dell'art. I della legge 6 novembre 2012, n. 190, che testualmente
dispongono:
"7. A tal fine, l'organo di indirizzo polilico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di
ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli
enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel
segretario, salva diversa e motivata determinazione.
8. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del
comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della
corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica. L,attività di
elaborazione del piano non può essere affldata a soggetti estranei all'amministrazione. ll
responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e
formare, ai sensi del comma 10, idipendenti destinati ad operare in settori particolarmente
esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove
possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata predisposizione del Diano e la
mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti
costituiscono elementidi valutazione della responsabilità dirigenziale.";

Dato atto che il c. 60 dell'art. 1 della legge in commento ha demandato a specifiche intese,
da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge, in sede di
Conferenza unificata, la definizione degli adempìmenti, con l,indicazione dei relativi termirii,



da parte degli enti locali, volti alla piena e sollecita attuazione delle dìsposizioni della
regge;

Tutto cìò premesso e considerato.

Visto l'art. 29, comma 8 del D.P.Reg. 01.02.2005, n' 3/L il quale stabilisce che "....11

Sindaco nomina inoltre i responsabili degli uffici e deì servizi, attribuisce e definisce gli
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri
stabiliti dalla legge, dai rispettivi statutie regolamenti comunali";

DECREIA

Di nominare, ai sensi dell'art. l, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190,
quale Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Centa San
Nicolò, il Segretario comunale dott.ssa Anna Marzatico.

Di pubblicare il presente provvedimento all'Albo per 10 giorni e sul sito internet dì
questo Comune.

Di comunicare la presente nomina alla Commìssione per la valutazione, la
trasparenza e I'integrità delle amministrazioni pubbliche (ClVlT),

Dispone l'invio di copia del presente decreto:
a. all'interessata;
b. al Servizio Finanziario per la conservazione nelfascicolo personale.
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